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Un articolo del giornale Nhandhan 
* 

Hanoi: le proposte del GRP 
sono prova di buona volontà 

Oggi l'arrivo della delegazione italiana 

Interesse per 
la visita di 

Moro a Mosca 
Diversi i temi in discussione: dalla Conferenza pan* 
europea per la sicurezza al Medio Oriente, dal Viet
nam alla proposta di rit iro delle flotte americana e 

sovietica dal Mediterraneo 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 4 luglio 

Il ministro degli Esteri, on. 
Moro, giungerà domani a Mo
sca in visita ufficiale. Durante 
il soggiorno nell'URSS — che 
si protrarrà fino a lunedi 12 
— avrà una serie di incontri 
col ministro degli Esteri so
vietico Gromiko e, molto pro
babilmente, con Podgorni e 
Kossighin. 

Oltre Mosca, Moro visiterà 
Leningrado, Novosibirsk (Si
beria), Tashkent e Samarkan-
da (Usbekistan). Rientrerà poi 
nella capitale domenica 11 e 
ripartirà lunedi per Roma. 

A Mosca — dove l'agenda 
dei colloqui politici non è an
cora resa nota — si fa notare 
che la visita è attesa «con par
ticolare interesse » negli am
bienti politici e diplomatici, 
che tendono a mettere in rilie
vo il ruolo che l'Italia potreb
be avere nel quadro di una 
azione per la pace e la sicu
rezza nel continente e nel 
mondo intero. 

La posizione del governo ita
liano nei confronti della Con
ferenza pan-europea — tanto 
per fare un esempio concreto 
— viene seguita con attenzio
ne, pur se si fa rilevare che 
in tutte le dichiarazioni politi
che dei massimi esponenti del 
governo, non si è andati oltre 
ad una vaga e generica affer
mazione di buona volontà. Co
me è noto, l'URSS sta invece 
portando avanti un'azione per 
accelerare i tempi della Con
ferenza sulla sicurezza e per 
porre al centro del dibattito 
intemazionale le proposte a-
vanzate da Breznev al 24° Con
gresso del PCUS, e ribadite 
nel corso di successivi discor
si dallo stesso segretario del 
partito, da Kossighin e da 
Podgorni. 

Nei colloqui dei prossimi 
giorni, la parte sovietica insi
sterà sulla proposta di ridu
zione dei contingenti militari 
nell'Europa e di ritiro reci
proco delle flotte americana e 
sovietica dal Mediterraneo, 
per fare di questo mare una 
zona di pace. L'Italia, è chia
ro. dovrebbe essere particolar
mente interessata a queste 
proposte, e il ministro Moro, 
nel corso delle conversazioni 
moscovite, verrà invitato ad 
affrontare anche questi pro
blemi. 

La visita — ed è questo il 
parere di alcuni commentato
ri — potrebbe servire anche 
per avviare un dialogo più 
« serrato e concreto » sul te
ma della sicurezza, dal mo
mento che già a Lisbona, nel 
recente consiglio della NATO, 

si era deciso di avviare contat
ti con l'URSS. Moro, in tal 
senso, potrebbe essere stato 
incaricato di svolgere ima pri
ma « missione ». E' perciò cer
to che da parte sovietica — 
come già avvenne nel corso 
della visita di Gromiko in Ita
lia nel novemb-e dello scorso 
anno — si insisterà per giun
gere ad una precisazione «con
creta » dei temi da affrontare 
per portare a termine la fase 
di convocazione della Confe
renza pan-europea. 

Anche sul Medio Oriente, a 
quanto risulta, si dovrebbero 
avere scambi di opinioni, nel 
momento che, già nel passato, 
la parte italiana aveva dimo
strato una certa «cautela» nel-
l'affrontare il problema del 
conflitto tra arabi e israeliani. 

I sovietici, inoltre, insiste
ranno per una discussione più 
approfondita sul .Vietnam, te
nendo presente che, già nel 
comunicato italo-sovietico re
datto al termine della visita 
di Gromiko in Italia, era stato 
messo in evidenza che i due 
Paesi sono d'accordo sul fatto 
che « è necessario giungere ad 
una soluzione politica del pro
blema sulla base degli accor
di di Ginevra del 1954 e del 
Ì962 ». Tuttavia, a Mosca non 
si ritiene che si possa giun
gere a risultati significativi fi
no a che la posizione italiana 
resterà ancorata alla linea a-
mericana. 

II punto di maggiore contat
to dovrebbe essere invece 
quello dei rapporti economici 
e commerciali. L'Italia, in
fatti, è oggi uno dei maggio
ri partners dell'URSS all'in
terno della Comunità europea; 
basti ricordare i grandi con
tratti stipulati dalla FIAT, 
dall'ENI e, più recentemente, 
dall'IRI con i vari ministeri 
sovietici. Il volume degli 
scambi URSS-Italia, come è 
noto, è raddoppiato negli ul
timi cinque anni, e si aggira 
sui 500 milioni di dollari. Ma, 
come hanno messo in rilievo 
vari osservatori economici so
vietici e come ha ricordato 
recentemente anche la rivista 
Vita internazionale, si è an
cora al disotto delle possibi
lità reali. 

Gli incontri dei prossimi 
giorni, pur non vertendo su 
questioni economiche, potran
no però servire a spianare la 
strada ad altri ed ulteriori 
accordi. Già nel corso della 
visita di Gromiko in Italia, 
il problema di uno sviluppo 
dei rapporti commerciali era 
stato messo in evidenza nello 
stesso comunicato conclusivo. 

Carlo Benedetti 

Sul battello «lore/ey» il vertice franco-tedesco 

Cominciano i colloqui 
Pompidou - Brandt 

Itemi finanziari e politici di un incontro « diffìcile* 

BONN, 4 luglio 
Da domini cominceranno i 

colloqui Poir.pidou-Brandt se
mestralmente previsti dal 
trattato franco-tedesco vara
to a suo tempo da Adenauer 
e De Gaulle. La vicenda mo
netaria europea — con il con
trasto sulla fluttuazione del 
marco — e gli ultimi svilup
pi franco-inglesi per l'adesio
ne di Londra al MEC hanno 
reso quest'incontro consuetu
dinario più « difficile » del 
consueto, anche se non dram
matico. 

Colloqui 
a Pechino 
del leader 
laburista 

australiano 
PECHINO, 4 kg,.o 

Una delegazione del parti
to laburista australiano gui
data dal capo dell'opposizio
ne, Gough Whitman. si tro
va attualmente a Pechino do
ve ha cominciato una serie 
di colloqui con il facente 
funzione di ministro degli E-
steri. Ci Peng-Fei. Wnitman 
ha dichiarato che un gover
no australiano a direzione la
burista riconoscerebbe la Re
pubblica Popolare cinese con 
la formula adottata dal Ca
nada (una formula che rico
nosce il governo di Pechino 
come unico governo cinese e 
prende atto della sua posi
zione nei confronti di For
mosa). 

Per quanto riguarda la fac
cenda del marco, a Parigi 
non si esclude che il con
trasto sia soltanto apparen
te e che in realtà. Parigi e 
Bonn sappiano benissimo 
quale sarà la via che segui
ranno: il rinvio della deci
sione che doveva essere pre
sa l'altro giorno a Bruxel
les sarebbe soltanto un e-
spediente tattico. 

Per quanto riguarda inve
ce i problemi di politica ge
nerale europea. Pompidou do
vrebbe assicurare il Cancel
liere Brandt che il recente 
incontro di Parigi con il Pri
mo ministro britannico Heath 
non influirà sulle relazioni 
franco-tedesche e che. in 
particolare, nella capitale 
francese non sono state get
tate le basi di una nuova 
«entente cordiale » tra i due 
Paesi che si affacciano sul
la Manica. 

Secondo il giornale « Die 
W e l t ». la riconciliazione 
franco - tedesca resta per 
Pompidou. cosi come la col
laborazione che ne deriva. 
uno dei grandi avvenimenti 
del dopoguerra ed elemento 
costante della sua politica. 
Recentemente. Brandt ha di
chiarato. a proposito dell'in
tesa fra Parigi e Londra, che 
le realtà affermatesi nell'Eu
ropa occidentale non permet
tono più un ritorno a «sche
mi di pensiero validi nel se
colo scorso» cioè al gioco 
delle alleanze. 

I colloqui avranno luogo 
sul battello R Lorelei ». Con 
Pompidou e Brandt ci sa
ranno anche i ministri degli 
Esteri e delle Finanze dei 
due Paesi, Schumann e 
Scheel. e Giscard D'Estaing 
e Schiller. 

Nixon ha ora l'occasione 
per fare una scelta: o 
un'onorevole ritirata o il 
proseguimento della ag
gressione con la disfatta 
finale - Pechino: il Quo-
tidìano del Popolo espri
me «ì / fermo appoggio 
della Cina» al piano del 
GRP 

DALL'INVIATO 
HANOI, 4 luglio 

Ribattendo all'affermazione 
del portavoce della Casa Bian
ca, Ziegler, il quale, in riferi
mento alla nuova iniziativa di 
pace del governo rivoluziona
rio provvisorio del Sud Viet
nam aveva detto che « gli 
Stati Uniti non accetteranno 
alcun compromesso che ab
bandoni 17 milioni di cittadini 
sudvietnamiti », il Nhandan, 
organo del partito dei lavora
tori del Vietnam, scrive: 
« Questo argomento arrogan
te, che fa seguito a procedi
menti arbitrari e perfidi nella 
preparazione delle prossime 
elezioni presidenziali a Sai
gon, illustra più chiaramente 
la politica reazionaria della 
amministrazione Nixon, che si 
ostina a mantenere al potere 
Van Thieu come suo agente 
al fine di prolungare la guer
ra e a instaurare il neocolo
nialismo contro il popolo viet
namita e contro le aspirazioni 
di pace del popolo americano 
e dei popoli del mondo inte
ro ». 

Questo giudizio è contenuto 
in un lungo commento dedi
cato ai sette punti presentati 
dalla signora Thi Binh alla 
conferenza di Parigi. Nhandan 
sottolinea che la nuova ini
ziativa « crea al governo ame
ricano l'occasione di scegliere 
una delle due strade: o riti
rarsi nella sicurezza e con 
onore, ovvero ostinarsi nel 
proseguimento della guerra di 
aggressione senza potere evi
tare la disfatta finale ». 

La proposta in sette punti, 
scrive il giornale, « ancora una 
volta sottolinea la posizione 
autentica e giusta, l'atteggia
mento serio e la buona volon
tà » del GRP. Essa è coerente 
con tutte le iniziative del 
passato al fine di far cessare 
la guerra e di giungere ad 
una soluzione colitica giusta 
« sulla base della garanzia dei 
diritti nazionali fondamentali 
del popolo vietnamita, nello 
spirito di concordia nazionale 
e conformemente alla situa
zione reale nel Sud Vietnam ». 
Gli Stati Uniti hanno sempre 
respinto queste proposte su
bendo gravi sconfitte militari 
e politiche in Indocina, dove 
il piano di vietnamizzazione 
della guerra ha subito «colpi 
mortali », e nel mondo. 

L'ostinazione di Nixon — 
prosegue Nhandan — si rivela 
sui due punti fondamentali e 
cioè « il ritiro delle truppe 
americane e il diritto dell'au
todeterminazione del popolo 
sudvietnamita ». In realtà Ni
xon continua a perseguire nel 
Vietnam la politica del pro
lungamento di guerra e di oc
cupazione « mirando così a ri
portare una vittoria militare 
e a poter negoziare da posi
zioni di forza ». Le nuove pro
poste del governo rivoluziona
rio provvisorio hanno l'obiet
tivo « di rompere il vicolo cie
co» della politica di Nixon. 
Se il Presidente americano 
persisterà nella sua intransi
genza il popolo vietnamita è 
deciso a perseverare nella lot
ta sino alla vittoria finale. 

Analoghi concetti esprime il 
commento del Quandoi Jhan-
dan. organo delle forze arma
te del Nord Vietnam, il quale 
aggiunge che l'ultima iniziati
va del GRP «fornisce all'opi
nione pubblica un'arma effi
cace per continuare la lotta 
e pretendere da Nixon una ri
sposta positiva alte esigenze 
urgenti del popolo americano 
e della popolazione sudviet
namita ». 

Romolo Cacca va Ile 

L'ipotesi avanzata dall'accademico sovietico Petrov sulla ((Pravda)) 

Il cosmo avrebbe logorato 
un meccanismo della Soyuz 

La lunga permanenza in orbita sarebbe all'origine del guasto 

Appoggio 
della Cina 
al piano 

vietnamita 
PECHINO, 4 Lo',o 

Il Quotidiano dei popolo di 
Pechino scrive oggi che la Ci
na « appoggia fermamente la 
giusta posizione e le ragione
voli proposizioni del popolo 
vietnamita ». Commentando 
il nuovo piano presentato dai 
rappresentanti del Fronte na
zionale a Pangi. il giornale 
cinese lo definisce « un nuo
vo ragguardevole sforzo per 
giungere ad una soluzione pa
cifica ». 

« Una volta che i soldati 
americani si sono completa
mente ritirati dal Vietnam 
del Sud, non sarà diffìcile ri
solvere gli altri problemi, 
quali la liberazione dei mili
tari e dei civili catturati ». 

Dato che le proposte viet
namite sono «giuste e ragio
nevoli ». conclude il giornale, 
Nixon, se vuole finire la guer
ra, «non ha nessun motivo 
di respingere questo piano in 
sette punti ». 

Messaggio del 
GRP al 

popolo americano 
SAIGON, 4 luglio 

Il presidente del Governo Ri
voluzionario Provvisorio sud-
vietnamita, Nguyen Huu Tho, 
ha inviato una lettera al po
polo americano in occasione 
della ricorrenza del 4 luglio, 
il giorno dell'Indipendenza. 

Nella lettera, Tho fornisce 
nuove assicurazioni per quan
to riguarda il rilascio dei pri
gionieri americani, di pari 
passo con il ritiro delle trup
pe americane dal Vietnam 
del Sud, precisando che il ri
tiro delle truppe alleate e il 
rilascio dei prigionieri sarà 
simultaneo. Gli Stati Uniti, 
aggiunge, debbono rispettare 
il diritto sud-vietnamita all' 
autodeterminazione in modo 
da permettere al popolo sud-
vietnamita di formare un go
verno favorevole alla pace, al

l'indipendenza, alla neutralità 
e alla democrazia. 

Riferendosi alle nuove pro
poste presentate alla Confe
renza per la pace di Parigi, 
il presidente del GPR le ha 
definite logiche e ragionevo
li in quanto consentono agli 
Stati Uniti «di ritirarsi dall' 
Indocina con onore». 

A Saigon, il consigliere Hen
ry Kissinger si è incontrato 
oggi col presidente fantoccio 
Nguyen Van Thieu. Kissinger 
era accompagnato dall'amba
sciatore americano Ellsworth 
Bunker; egli ripartirà domani 
pomeriggio, diretto a Bang-
ko. Nel frattempo, avrà com
pletato i suoi colloqui con 
esponenti militari e civili, sia 
americani che sud-vietnamiti. 
Incontrerà anche l'ambascia
tore degli Stati Uniti in Cam
bogia. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 4 luglio 

« Le cosmonavi della serie 
" Soyuz " hanno compiuto nu
merosi voli cosmici riportan
do a terra sani e salvi gli 
astronauti. Ma non si posso
no mai escludere gli incidenti 
casuali quando vengono pro
vate ed assimilate tecniche 
più complesse »: cosi scrive 
oggi sulla Pravda, riferendosi 
alla tragedia della «Soyuz 11», 
il noto accademico Petrov, 
presidente dell' Intercosmos. 
Nell'articolo — il primo dal 
giorno della tragedia — si ri
leva che, nel corso di una 
missione spaziale, la navicel
la, sottoposta a prove e a sol
lecitazioni tecnico-scientifiche 
sempre più avanzate, può an
dare incontro ad incidenti. 

Il commento, pur non essen
do corredato da spiegazioni 
(i risultati dell'inchiesta sa
ranno resi noti quando i tec
nici di Baikonur avranno por
tato a termine tutti gli esami 
sulla « Soyuz » e quando i me
dici avranno completato le 
analisi sui tessuti prelevati 
dai cadaveri dei tre cosmo
nauti) rivela comunque che 
ormai si è giunti ad un punto 
decisivo dell'inchiesta e cioè 
che la « Soyuz » ha « ceduto » 
proprio nella fase della con
clusione del volo. 

Ipotesi sulle apparecchiatu
re che potrebbero essersi ava
riate non mancano; ma si 
tratta sempre di supposizio-

Aerei indiani avrebbero colpito una città pakistana 

Tra India e Pakistan 
polemica su una 
incursione aerea 

Il governo di Nuova Delhi respinge le accuse di Rawalpindi • Nuove 
richieste di armi da Yahya Khan agli USA - Drammatiche dichiara
zioni di Indirà Gandhi sull'ancora gravissimo problema dei profughi 

RAWALPINDI, 4 luglio 
Quattro caccia indiani e un 

elicottero -oltrepassano il con
fine e penetrano in territorio 
pakistano orientale attaccan
do la città di Amarkhana nel 
distretto di Dinajpur. La no
tizia è stata diffusa dal porta
voce del governo, i quali han
no aggiunto che la stessa lo
calità è stata fatta bersaglio, 
qualche ora dopo, di un inten
so fuoco. Sono stati sparati 
colpi di mortaio. L'annuncio 
del governo di Islamabad non 
precisa se ci siano state vitti
me nel corso dell'attacco. L'in
cidente è comunque suscetti
bile di sviluppi. E ' stato im
mediatamente convocato l'Al
to Commissario indiano al 
quale è stato detto che il Pa
kistan considera l'azione co
me « un incidente molto se
rio ». 

In un annuncio governativo 
pakistano si legge altresì che 
« questi attacchi non provo
cati » possono condurre al
l' « ulteriore deterioramento 
della già tesa situazione della 
regione meridionale dell'A
sia». 

Stamane, poi, le autorità di 
Islamabad hanno consegnato 
al governo indiano una nota 
di protesta per gli incidenti 
di frontiera occorsi dal 21 al 
25 giugno in occasione dei 
quali otto persone avrebbero 
perso la vita. Il Pakistan ha 
espresso il proprio disappun
to per i « quotidiani inciden
ti » provocati dai militari in
diani. Gli incidenti di cui si 
fa menzione nella nota sono 
avvenuti nei distretti di Sy-
Ihet. Kushtia, Naokhali, Jes-
sore e Comilla. Viene detto 
poi che il governo pakistano 
si riserva il diritto di recla
mare il compenso per la per
dita di vite umane e per la di
struzione di beni ad opera del
l'India. 

II ministero della Difesa in
diano, dal canto suo, ha fatto 
sapere oggi di non essere a 
conoscenza di alcun attacco 
dell'aviazione indiana in terri
torio pakistano orientale. Un 
portavoce ha detto, commen
tando le argomentazioni di I-
slamabad. che i piloti indiani 
seguono rigorosamente le i-
struzioni che vietano loro di 
oltrepassare il confine e di ri
versarsi sullo spazio aereo pa
kistano. Le accuse sono state 
definite « completamente in
fondate ». 

Fonti diplomatiche hanno ri
velato oggi che il Pakistan ha 
chiesto agli Stati Uniti di ac
quistare sette r a m a bombar
dieri da ricognizione « B-57 ». 
La richiesta sareblje stata a-
vanzata il nove giugno scor
so. Il Dipartimento di Stato. 
come si ricorderà, annunciò 
l'aprile scorso che era stato 
posto il bando, con vaiore re
troattivo fino al 25 marzo, al
le vendite di armamenti al Pa
kistan. E* stato anche preci
sato che la richiesta del 9 giu
gno è stata fatta ed e stata 
temporaneamente accantona
ta, dal momento che gli Stati 
Uniti riesaminano l'intero pro
gramma di assistenza militare 
per quanto concerne il Paki
stan. 
• Portavoce del Pentagono 

non hanno voluto commenta
re la richiesta di Islamabad, 
limitandosi a dire che i « B-
57» possono essere usati sia 
come caccia tattici con un ca
rico di sei tonnellate di bom-

cognizione ad alta quota. 
Questo tipo di aereo si al

za fino a 15 mila metri e rag
giunge la velocità di 764 chilo
metri all'ora se carico, di 937 
se vuoto. La produzione dei 
« B-57 » ha avuto il suo apice 
negli anni cinquanta ed è sta
ta poi sospesa nel '59. 

Il primo ministro indiano, 
signora Indirà Gandhi, ha la
mentato oggi che la comuni
tà internazionale non abbia 
prestato che « un minimo aiu
to alla questione del Bongla 
Desh benché essa sia un pro
blema internazionale ». . 

Parlando ad una riunione 
del Partito del Congresso, at
tualmente al governo, la si
gnora Gandhi ha detto inoltre 
che « l'India è ben decisa ad 
affrontare il problema del Bon
gla Desh con coraggio e fi
ducia». Il primo ministro in
diano ancora una volta ha af
fermato che la Questione dei 
profughi dal Bengala pakista

no potrà essere risolta « solo 
se i profughi potranno torna
re alle loro case senza timore 
di rappresaglie», ed ha ag
giunto: « L'ingresso in un Pae
se povero come l'India di sei 
sette milioni di profughi non 
è un fatto che possa essere 
ignorato dalle altre nazioni». 

La signora Gandhi, com
mentando l'atteggiamento dei 
Paesi stranieri verso il movi
mento secessionista nel Paki
stan orientale, ha dichiarato: 
«Alcuni di essi ritengono che 
qualsiasi aiuto concesso al 
Bongla Desh in questo mo
mento possa condurre alla di
visione del Pakistan. Tuttavia 
se i governanti del Pakistan 
continueranno a commettere 
atrocità contro il popolo del 
Bongla Desh. nessuna nazio
ne al mondo potrà salvare il 
Pakistan dalla secessione ». 

Jack Nelson 

ni basate su voci incontrol
late. Si parla comunque di 
uno « strumento » di collega
mento fra la capsula e la 
parte orbitale della cosmona
ve che si sarebbe allentato, 
provocando la tragedia. 

Secondo alcuni tecnici, in
vece, la causa della depressu
rizzazione andrebbe ricercata 
in un portello che, a causa 
della lunga permanenza nel 
cosmo, avrebbe perso le sue 
capacità di ermetizzazione e 
che quindi, al momento del 
rientro nelle zone alte del
l'atmosfera terrestre, non a-
vrebbe retto, provocando lo 
squilibrio dell'atmosfera am
bientale e la morte imme
diata, per embolia gassosa, dei 
tre cosmonauti. 

Le fonti ufficiali sovietiche, 
intanto, continuano a parlare 
della prosecuzione degli espe
rimenti cosmici. Lo stesso ac
cademico Petrov, nel suo ar
ticolo, rileva l'importanza del
la stazione « Salut-Soyuz », no
tando che « le verifiche delle 
costruzioni, dei sistemi, de
gli equipaggiamenti e degli 
apparecchi scientifici della ba
se orbitale, hanno confermato 
la giustezza della scelta met
tendo in evidenza, nello stes
so tempo, le grandi prospet
tive che le stazioni orbitali 
pilotate hanno nel campo del
la cosmonautica, della scien
za e dell'economia naziona
le ». 

E ' quindi chiaro (nonostan
te sia in corso, negli ambien
ti scientifici, un'ampia discus
sione sulle scelte e sugli in
dirizzi futuri dell'astronauti
ca) che i programmi sovieti
ci non verranno rivisti pro
prio perchè quanto accaduto 
a- bordo della « Soyuz » non 
riguarda tanto la costruzione 
generale d e l l e cosmonavi 
quanto una serie di partico
lari e dettagli che possono es
sere rivisti e corretti senza 
arrecare ritardi ai program
mi. 

La scienza — si nota a 
Mosca — pur impegnata in 
un esame autocritico non è 
disposta a fare marcia indie
tro. E anche oggi questo ele
mento scaturisce evidente da 
alcuni commenti radio che 
hanno introdotto la lettura de
gli ultimi messaggi di condo
glianze giunti ai dirigenti del 
Paese. Significativo quello in
viato da Ciu En-Lai a Kossi
ghin. Eccone il testo: « Appre
sa la notizia che i cosmonau
ti sovietici della " Soyuz 11 " 
Dobrovolski, Volkov e Patzaev 
sono morti in seguito ad un 
caso spiacevole, esprimo a no
me del governo e del popolo 
della Cina il nostro profon
do dolore al popolo sovieti
co e le nostre condoglianze 
ai familiari dei defunti ». 

In serata, la TASS ha dif
fuso una nuova notizia sulle 
ricerche che il « Lunacod » 
porta avanti ininterrottamente 
dal 17 novembre dello scor
so anno. Si è così appreso che 
il robot si è « risvegliato » 
alla nona alba lunare ricari
cando le sue batterie e prepa
randosi per nuove esplorazio
ni. '< L'analisi delle informa
zioni telemetriche — ha an
nunciato l'agenzia — rivela 
che le condizioni della mac
china sono normali e che la 
notte lunare è stata supera
ta regolarmente; la tempera
tura è di 22 gradi sopra zero 
e la pressione è di 123 milli
metri sulla colonnina di mer
curio ». 

Carlo Benedetti 

\< Dalla orlma 
:• '<À:» 

Lavoratori 
produrre, chiediamo non venga 
.sciupati» m-lle spe?e incontrol
lati-, o peggio rullato attraverso 
il peculato o distorto a profit
to degli interessi privati e di 
gruppi. 

« La DI! fin* altaica per peg
giorare le leggi .sui fitti agrari 
e sulla ea-a. elle si oppone alla 
riforma sanitaria non lia eerto 
titoli per dure le/ioni di parsi
monia ai ln\ oratori •— ha con-
eluso l'ajelta — ì quali m e n d i 
cano i loro diritti, chiedono giu
s-tizia, vogliono andare avanti 
uniti nella politica delle gran
di riforme sociali ». 

POLEMICA 
SULLE RIFORME 

La poleinicu sulla « \criti
ca » e Mille decisioni della dire
zione socialista ( che, in real
tà, non aveva fatto altro che 
confermare quella che era la 
linea del parlilo, approvata da
gli ultimi Comitati centrali) e 
diventata, più correttamente, la 
polemica sulle riforme 11 « ca
so » Togni e la convergenza col 
.MSI non potevano lasciare igna
ri o iiulili'crenti anche coloro 
che avrebbero volino esserlo. 
Soltanto ì ilorotei continuano a 
insistere, in questa fuae poli
tica. sulla priorità della questio
ne della «\erilieu» governatici: 
vogliono, come Iiu detto oggi 
Piccoli in una intervista, elio 
questa lienedelta « verilica u sia 
u chiara e collegiale ». 

.Sulla questione delle rifor
me ù intervenuto oggi con mi 
lungo editoriale, / / Popolo. Si 
tratta di una difesa, ovviamen
te, dell'operato della DC, ma 
anche — ciò che è più sìgni-
licutivo — di una difesa della 
linea dello .snaturamento delle 
riforme. (Questo, infatti, è quel
lo che risulta dalla tratta/ione 
delle questioni concrete ( le 
allermazioni generali valgono 
ciò che valgono). Il giouial? 
della I1C all'erma ad e-empia. di 
non comprendere •< il clamore 
sollevato dulia relazione eli To
gni al Senato riguardo alla ri
forma della casa : se si conside
ra che il disegno di legge ini
ziale subì alla Camera modi
fiche da lutti poi giudicate op
portune (da tutti, fuorché da 
una buona metà del gruppo de -
ntlr), non si \ede perchè il Se
nato non po-sa portare il suo 
contributo migliorativo, quando 
gli emendamenti rispondano ad 
esigenze indicate dal l'a^-e e 
non intacchino al tempo -t«*«-
so i valori qualificanti della 
riforma ». 

Come si vede, il giornale de 
sfugge, però, alla questione de
cisiva: quella dei contenuti ar
retrati proposti ila Togni. 

Alle varie puniate polemi
che del Popolo, VArunli! ha 
replicato con un ampio edito
riale, clic parte da un riliuto 
della erisi di governo) « sarchile 
una erisi che darebbe impor
tanza al MSI >•). 11 giornale so
cialista risponde alle accuse «li 
« ambiguità » rivolte al PSI af
fermando che è ambiguo chi 
vorrebbe i partiti di sinistra e 
i sindacati « estremizzati e fa
natizzati per poter continuare 
a predicare senza fare mai nien
te di concreto ». Rivolge, poi, 
alla DC l'accusa ili avere man
dato avanti Togni « in funzio
ne di "killer" di una rifor
ma clic non attua neppure tut
ti i principi già vigenti In ri-
tri Paesi democratici ». mentre 
« non si fa un gesto per man
dare avanti niente di niente ». 

La discussione sulla legge per 

Era stato «condannato» dai rivali Gallo e Cambino 

Joe Colombo era 
concorrente della 

Il « capofamiglia » fu forilo gravemente dal giovane negro che a sua volta fu sop
presso per eliminare un potenziale testimone sull'organizzazione del crimine 

pericoloso 
vecchia mafia 

NEW YORK, 4 lugl.o 
I capi delle cinque «fami

glie» mafiose di New York 
vivono nel terrore di essere 
assassinati. La polizia conti
nua le indagini sui moventi 
del ferimento del « capo-fami
glia» Joe Colombo senior. 
le cui condizioni permangono 
critirhe. ed ha contempora
neamente affidato a varie 
squadre di agenti in borghe
se il rompilo di proteggere 
la vita e i beni dei suoi ri
vali 

I.e prove finora raccolte in
dicano che il tentativo di uc
cidere Joseph Colombo lune
di «corso durante una riu
nione all'aperto della « Lega 
italo-americana per i diritti 
civili » da lui presieduta. 
rientrerebbe in un complot
to che avrebbe dovuto con
cludersi in un bagno di san
gue. evocatore dei peggiori e-
pisodi della malavita 

Nuove esplosioni di violen
za sono temute dalla polizia 
che sorveglia da vicino an
che i principali collaboratori 
del Colombo — Jiggs Forla-
no. Cannine Persico. Hugh 
Mclntosh e Joseph Jannucci 
— nei confronti dei quali sa
rebbe stata pure pronunciata 
sentenza di morte. Mentre la 
« guerra della mafia » si svol
ge per il momento sotterra
nea, la polizia sembra con
vinta che la congiura per e-
liminare Colombo sia stata 
architettata dal suo rivale nu
mero uno Joseph (Crazy Joe) 
Gallo, con il tacito assenso 
del «capo di tutti i capi» 
Carlo Cambino. 

. . . Joe Colombo, con l'eccessi-
be, sia come apparecchi da ri- l va pubblicità generata dalle 

sue attività intorno alla sua 
persona, si sarebbe elevato 
agli occhi degli italo-america
ni. nell'opinione degli altri 
« capi-famiglia ». ad una po
sizione sproporzionata alla 
sua reale statura, infliggendo 
un duro colpo al prestigio dei 
suoi rivali. 

Permane il mistero sull'i
dentità della persona che ha 
sparato, uccidendolo, sul ne
gro Jerome Johnson. di 24 an
ni. che attentò alla vita di 

! Colombo Sembra che l'igno
to sicario Ma stato prescelto 
dayli stessi autori del com
plotto per eliminare seduta 
stante l'uomo che. avendo 
fatto fuori Colombo, avrebbe 
potuto poi « cantare » 

« Finora c'è stato solo un 
morto e non voghamo altre 
vittime ». Con questa dichia
razione del MIO vice capo Ro
bert Daley. la polizia newyor
chese si è chiusa nel riserbo. 
Come noto, il giovane negro 
assassinato simulava durante 
la manifestazione al « Colum
bus Circle» la parte d'un ci
ne-operatore: al momento 
convenuto, qualcuno gli pas
sò una pistola perchè sparas
se a Joe Colombo togliendo
gli al tempo stesso dalle ma
ni la cinepresa. Forse è stato 
lo stesso individuo ad ucci
dere Johnson, e a scompari
re quindi tra la folla con la 
cinepresa, che il feritore-vit
tima aveva noleggiato a Bo
ston (dove è stata ritrovata) 
con un assegno a vuoto. 

I luogotenenti di Joe Co
lombo si sarebbero detti con
vinti che la riunione di lune
dì scorso è stata espressa
mente scelta dai rivali del lo

ro capo come luogo del de
litto allo scopo di intimidire 
tutti i dirigenti della «Le
ga » e per essere sicuri che 
il « messaggio » del loro odio 
contro l'organizzazione italo-
americana sarebbe arrivato a 
tutti i sostenitori di Joe Co
lombo sparsi attraverso l'A
merica. 

La dichiarazione fatta dalla 
polizia secondo cui la spara
toria contro Joe Colombo è 
stata il prodotto d'una cre
scente ostilità tra le organiz
zazioni criminali di New'York 
non ha sorpreso gli osserva
tori del fenomeno mafioso ita
lo-americano. Secondo il Xew 
York Ttmcs. la causa princi
pale della nuova esplosione 
di violenza è stt>ta la soom-
par.sa. negli ultimi anni, di e-
nergici capimafia capaci di 
imporre una ferrea disciplina. 

Quando il noto « capo-fami
glia » di « Cosa nostra » Jo
seph Valaehi. morto recente
mente. diventò un informato
re dell'autorità svelando qual
che anno fa la struttura della 
malavita newyorkese, indicò i 
capi delle cinque «famiglie» 
in Vito Genovese. Thomas 
Lucchese. Joseph Proraci, Jo
seph Bonanno e Carlo Cam
bino. Da allora Genovese, Luc
chese e Profaci sono morti, 
Bonanno è stato « deposto » e 
mandato in esilio in Arizona 
e Cambino si è screditato agli 
occhi di molti mafiosi, in par
te per il suo appoggio a Co
lombo (prima di opporglisi». 

Gerardo Catena, che assun
se la direzione della «fami
glia» di Genovese, non ha ri
velato la « forza » del suo pre
decessore ed attualmente è in 

la casa riprende martedì presso 
la commissione LLl'P del Sena
to. JI presidente della commis
sione, Togni, chiamato u collo
quio da Fnnfaiii dopo il pa-M> 
compiuto dui l'CI per il rispet
to del regolamento, ha detto 
che tre sedute saranno dedica
te, in settimana, all'esame del 
provvedimento. II problema, co
munque non è tunto questo. 
Occorre, infatti, listare le sca
denze entro le quali completa
re l'esame della legge, per ri
metterla in aula in tempo utile 
perche il voto finale possa in
tervenire prima delle vacanze» 
estive del Parlamento. 

'fogni invece, con la sua gra
vissima relazione ( d i e ha in 
reultà configurato un completo 
rovesciamento della legge) e con 
il proprio comportamento, din 
ha portato a vari rinvìi, ha già 
colpito sia i regolamenti parla
mentari. sia gli ini|iegui genera
li assunti per la discussione nel
l'aula di Palazzo .Madama delle 
leggi tributaria e della casa nel
la seconda metà del ni e.-e. Il 
punto che deve e.-: e re chiariti) 
nelle prossime ore è molto sem
plice: l'atteggiamento di Togni 
è quello di tutto il gruppo d.c.? 
Non è una domanda retorica. 
Si conoscono le propensioni del 
cupo-gruppo dei senatori dello 
« scudo crocialo », Spagnolli, per 
le posizioni oltranziste del par
lamentare fanrauiano. ministro 
dei LLPP all'epoca di Fiumici
no: e del re-to a Togni sono 
giunte dal suo gruppo c-pres^io-
iii di <• piena solidarietà ». Ala 
se tutto il gruppo il.e. al Sena
to. e «| ni mi i tutta la l)C, appog
giano in blocco il sabotaggio di 
Togni, allora vuol dire che, co
me primo obiettivo. e»si voglio
no far saltare anche tutti gli 
accordi per i lavori parlamenta
ri e provocare una paralisi. 

DESTRA DC 
Si è concluso oggi a Roma 

il convegno indetto da una par
te dei parlamentari (g l i « ottan
ta » | che alcuni mesi fa pro
mossero una iniziativa di destra 
all'interno del gruppo d.c. della 
Camera. Il convegno ha u n ' t i -
tolo generico, ed è stato defini
to a di studio ». \ i hanno prr-
so parte 27 parlamentari rap
presentanti delle frange di de» 
stra ili alcune correnti. 

r\el corso dei lavori al qua-
le hanno pre*t> parte anche 
« marciatori » come, il capo-grup
po d.c. di Milano. Uè Caroli», 
è stalo diffido un documento 
che contiene un attacco alle ri
forme (la le,?ge sulla casa è 
« una colossale truffa » ) , alle al* 
leanze della DC (il centro-sini
stra viene accusato di avere avu
to un eredità « sana e ricca di 
spinte vitali » e di averla por-
lata pressoché alla rovina) e la 
proposta di una presa di posi
zione d.c. sul referendum con
tro il divorzio. Il referendum 
viene definito « una grande sca
denza democratica ». di fronte 
alla quale « la DC non può ri
manere estranea ». 

Cile 

carcere nel New Jersey. I « vi
cecapi » della « famiglia », Tho
mas Eboli e Michele Miranda, 
sono vecchi e malati. 

Carlo Gambino appare an
cora oggi come il capo indi
scusso, ma ha 72 anni, soffre 
di cuore e i suoi giudizi ver
rebbero sempre più contestati 
dai consoci. Secondo elementi 
raccolti dalla polizia, soprat
tutto attraverso le intercetta
zioni telefoniche. Cambino do
veva riconoscenza a Colombo 
perchè quest'ultimo, alcuni an
ni fa. gli rivelò un complotto 
destinato ad eliminarlo. 

La a Lega italo - americana | 
per i diritti civili ». fondata I 
l'anno scorso per protesta ( 
contro presunte « persecuzio- i 
ni » dellTBI. ha organizzato ' 
per mesi picchettaggi quoti- •. 
diani. fino alla settimana scor
sa. davanti alla sede newyor
kese dellTBI ed era riuscita, 
con la sua azione, a far eli
minare le parole « mafia » e 
« Cosa nostra » da giornali, ri
viste, libri e film. Quantunque 
la « Lega » sia stata appoggia
ta e finanziata da migliaia di 
italo • americani senza alcuna 
connessione con la malavita, 
la comparsa di Colombo alla 
sua testa — dopo esserne sta
to uno dei co-fondatori — ha 
richiamato la crescente atten
zione delle autorità su di lui 
e sulla sua posizione di «ca
pofamiglia ». Per motivi di in
vidia, e per non aver ricevuto, 
pare, una giusta parte dei pro
fitti illegittimi del suo grup
po. anche gli altri capi ma
fiosi avrebbero cominciato a 
schierarsi contro di lui, in 
particolare Joseph Gallo e 
Carmine Persico. 

popolare e la sostanziale leal
tà dell'esercito fecero fallire 
il tentativo. Gli autori dell'at
tentato furono arrestati pochi 
giorni dopo e da loro non 
fu difficile risalire all'organiz
zatore, il generale Viaux, un 
grosso proprietario terriero, 
noto già da tempo per le sue 
posizioni di estrema destra. 

Occorre a questo punto ri
levare che le successive ele
zioni amministrative, tenute
si il 3 aprile scorso, conso
lidarono notevolmente le po
sizioni della sinistra, che dal 
36 per cento di cui parla 
Viaux nella sua lettera, rag
giunse il 50 per cento. Im
mediatamente dopo — l'otto 
giugno — l'assassinio di Pe
rez Zujovic ha causato una 
nuova crisi, nonostante la 
fermezza con la quale il go
verno di Allende ne perse
gui i responsabili, due dei 
quali sono stati uccisi in un 
conflitto con la polizia e gli 
altri catturati. 

Malgrado ciò, ripetiamo, la 
DC cilena ha tratto pretesto 
dall'attentato per schierarsi 
con le destre nell'appoggiare 
una mozione di sfiducia con
tro la presidenza della Ca
mera, provocandone le clLius-
sioni. Adesso la lettera di 
Viaux potrebbe condurre ad 
un nuovo stato di tensione, 
secondo i piani delle destre. 
Ma potrebbe anche ottenere 
il risultato opposto: quello 
di rinsaldare l'unità democra
tica nel momento in cui con
ferma esplicitamente l'esisten
za di tentativi autoritari. 

Braccianti 
rale dal lavoro il giorno 12. 

Caratteristica di questa lot
ta. che investe praticamente 
l'intero mondo contadino, è 
che essa viene condotta si
multaneamente in tutto il 
Paese, pur articolandosi in i-
niziative specifiche nelle sin
gole province e regioni. An
che questo elemento unifica
tore dà alla battaglia dei brac
cianti. a quella dei mezzadri e 
a quella dei coloni il respiro 
e il contenuto di una grande 
iniziativa politica nazionale, 
tanto piìi che al centro delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
della terra figurano, come ab
biamo accennato, problemi es
senziali la cui soluzione ap
pare decisiva ai fini stessi del
lo sviluppo dell'agricoltura e 
dell'economia nazionale: basti 
ricordare fra l'altro la richie
sta di garanzia della stabili
tà di remunerazioni dignito-
te del lavoro contadino. 

Questo è anche il significato 
profondo dell'iniziativa dei 
mezzadri e dei coloni per con
quistare un moderno contrat
to di affitto e farla finita per 
sempre con i vecchi patti 
di soggezione al prepotere de
gli agrari. 
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